La Divina Commedia nel programma di Italiano
Dai programmi Brocca (1991/92)
"Alla Divina Commedia, per il suo valore fondante nella tradizione letteraria italiana, e per la sua influenza sull'intera cultura occidentale, va assicurata una presenza rilevante nel corso di tutto il triennio. Nel primo anno deve compiersi lo studio di una congrua e organica scelta di canti, tratti dall'intera opera e da leggersi integralmente. La lettura del poema dovrà essere ripresa ed arricchita negli anni successivi all'interno dei percorsi programmati. Complessivamente dovranno essere letti non meno di venti canti."

Dai Programmi degli Istituti Tecnici Commerciali (30.01.96)

“Una presenza di particolare rilievo va comunque accordata al poema dantesco, per il suo valore fondante della tradizione letteraria italiana e per la sua influenza sull’intera cultura occidentale:

nel primo anno, una corposa unità didattica è dedicata alla lettura del poema attraverso le tre cantiche: l’unità può essere del tipo “ritratto d’autore” e quindi comprendere un approccio alle opere minori, oppure del tipo “incontro con un’opera” e in tal caso l’approccio alle opere minori avviene nel contesto di altre unità. La scelta dei canti da leggere(orientativamente dieci) dovrebbe essere tale da assicurare una ricognizione complessiva della struttura della Commedia, attraverso un percorso tematico interno al poema. Sempre nel primo anno, altri brani danteschi potranno essere presenti in unità di vario tipo

Nel secondo e terzo anno, brani della Commedia saranno inseriti in varie unità didattiche per effettuare accostamenti e contrasti tematici con opere di altri autori” 

 Piu’ recentemente il Ministero ha richiamato l’attenzione sull’importanza dello studio dell’opera dantesca ed ha avviato un progetto specifico
“Nel quadro delle iniziative volte a promuovere nella scuola un adeguato ritorno allo studio diretto dei classici della letteratura italiana quale terreno insostituibile per un confronto critico con la tradizione e per una efficace educazione umana e civile delle giovani generazioni” il Ministero ha avviato il progetto "Leggere Dante oggi". 
La Nota del Ministero della Pubblica Istruzione (25 settembre 2007) continua affermando
“Scopo precipuo del Progetto è la riaffermazione della centralità della figura di Dante come una delle massime espressioni vive e operanti nella civiltà europea e occidentale. La sua opera, universale per vastità e profondità dei temi affrontati, profondamente legata a luoghi e fatti della storia italiana, ha avuto un ruolo decisivo sia per l'esistenza e la diffusione della lingua italiana, sia per lo sviluppo culturale del nostro Paese.
E' a tutti noto però che, nonostante l'importanza preminente che i programmi ministeriali di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria superiore assegnano alla lettura di Dante, si registra nel panorama scolastico italiano una certa emarginazione della presenza dell'opera dantesca, in netto contrasto con l'alto interesse che questa continua a suscitare in altre culture europee ed extraeuropee”.
"Leggere Dante oggi" è un progetto di recupero e di rinnovamento dello studio dantesco che ogni istituzione scolastica deve promuovere con percorsi scelti nella propria autonomia adeguati “al livello, alle capacità e all'età degli studenti, nonché alle caratteristiche dei diversi indirizzi di studio”. Si invita a fare di questo percorso di studio un punto di partenza di tutte le istituzioni scolastiche di una “linea di riflessione sulla lingua italiana”. 

Indicazioni operative

E’ opportuno organizzare il corpus delle letture dantesche nel terzo anno di scuola media superiore, o al massimo nel primo periodo della classe quarta.

Recentemente nella prima prova dell’esame di Stato è stato proposto più di una volta il testo dantesco; questa scelta riconferma l’opportunità, prevista dai programmi, che anche nell’ultimo anno del triennio sia ripresa la lettura della Commedia con ipotesi di percorsi di lettura legati ad aspetti del programma della classe finale. 
Un lavoro specifico su una grande opera come la  Divina Commedia richiede una pianificazione con l’obiettivo di portare gli studenti ad una conoscenza complessiva dell’opera e contemporaneamente alla comprensione di alcuni temi fondamentali 
Incontro con la Divina Commedia
Finalità 

Leggere il testo dantesco come esperienza conoscitiva fondamentale per l’incontro con le grandi opere della tradizione italiana e come archetipo narrativo fondante. Leggere Dante per aiutare gli studenti a costruire l’identità individuale e a riflettere sulla lingua
Quando collocare il modulo nel Piano di lavoro?

Generalmente, dopo avere studiato alcuni momenti della storia e letteratura medievali. Non è comunque necessario spiegare tutto prima, si deve anche inventare qualche strategia per recuperare quello che manca quando serve




Quanto tempo occupa nel Piano di lavoro annuale?

30 ore, circa 1/3 delle ore di Italiano (se viene fatta in un solo anno, ma si possono prevedere diverse articolazioni con un’integrazione di orario)
Quanti canti leggere


 Almeno 20
scelti fra le tre cantiche

ma possibilmente qualcuno di più







Come scegliere i canti?

Innanzitutto conoscere ben la Divina Commedia (e i propri studenti); leggere qualche saggio critico fondamentale, poi scegliere i canti rispettando l’ordine narrativo con cui sono stati scritti. Pensare a possibili percorsi che combinino la lettura lineare del racconto dantesco con l'individuazione e ricostruzione di temi importanti.
Quale curricolo didattico?

Due possibili ipotesi: percorso lineare da concludersi in terza e approfondimenti tematici in quarta e quinta; percorso lineare più lungo (esteso alla quarta) perché intrecciato a percorsi tematici con il recupero dei collegamenti fra i canti.                                                 

Quale metodo didattico?

Lettura integrale di un canto combinando lezione frontale con lezione dialogata e esercizi. Discussioni per confrontare le interpretazioni.

Dal canto si passa alla costruzione di un percorso attraverso i richiami intertestuali






Come si realizza il modulo didatticamente?

In una sequenza di Unità didattiche (ogni unità corrisponde ad un canto con collegamenti e richiami intertestuali oppure corrisponde a una selezione di parti da più canti precedentemente letti integralmente)
Quando e quali verifiche?

                               Vanno programmate contestualmente agli obiettivi della U.D. 

